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Prezzo d’ Associazione 
cremnlifità. 
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I manoseritti non si restituiscono, 
— Lettere e pieghi non affrancati sj 
epingono. 

Conto corrente eon la Posta — 

ESCE TUTTI 1 

Jano 
GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
salda 

Nel corpo. del giornale per ogni riga o spazio di riga eent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrole- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la fitma 
del gerente cent. 20. .-— In quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e. 4.a pagina 
per l’ Italia e per l’Estero si ricevono 
esclusivamente all'Ufficio ‘Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

I PARTITI ESTREMI 

Designando con questo nome repubblicani 
e cattolici, secondo il vezzo di certa stam- 
pa che s: vanta «li rappresentare, direm 
così, il partito di mezzo, il Popolo Romano 
pretende di scorgere e sì affretta a denun- 
ziare fra essi stigmatizzandole mutue intel- 
ligenze, comunanza di propositi, mascherata 
alleanza. 

Cominciamo dal protestare contro 13 stu- 
pida confusione, e specialmente contro l’ in- 
giusta qualifica, che si è presso, specia]- 
mente in Italia l'abitudine di affibbiarci. 
Partiti estremi di fatto s° intendono e sono 
quelli, che all'ombra o alla luce del sole; 
colla astuzia o colla violenza, si levano a 
protestare contro il presente, per gettarsi verso un ignoto avvenire; sono quelli che 
sòrti dal grembo. stesso di un principio, 
d’una scuola, di un'idea, si propongono di 
spingerla fino alle ultime applicazioni, e 
cercano di fatto di spingervela colle con- 
giure e coi pubblici sconvolgimenti. 

Nulla di tutto ciò può rimproverarsi ai 
cattolici, e più specialmente, giacchè è in 
nome di questi che respingiamo |’ accusa, 
ai cattolici italiani. Hssi anzitutto non rap- 
presentano un partito, nel vero senso della 
arola, ma ricollegansi a quella grande fa- 

miglia che è disseminata su tutta la terra, 
e di cui fanno parte, collo speciale mandato 
di difenderne i diritti, di tutelarne gli in- 
teressi rappresentati dalla persona del Capo 
augusto della medesima, che essi per de- 
creto provvidenziale hanno la somma ven- 
tura di circondare più da vicino. i 

Con questa. grande famiglia, il partito 
che voi, propugnatori della. cosiddetta mo- 
derazione liberale, chiamate estremo, ha 
comuni la fede, i principii, le aspirazioni, 
improntate mai sempre a giustizia; esso, 
lungi dallo spingere il proprio paese ad 
un ignoto pericoloso, lo richiama alle sue 
tradizioni, alla sua storia ed al suo passato, 
tanto da meritarsi il titolo e il vanto di 
partito eminentemente conservatore ; e nella 
pratica come nella teoria, aborre ognora 
dalla violenza, è geloso osservatore dell’ or- 
dine e della legalità. 

I cattolici, ricordatelo bene, non sono 
un’emanazione dei principî contro i quali 
essi legalmente combattono, ma li hanno 
veduti sorgere in Diego: gi e dichia- 

na guerra 4 
fig: ta dai fede, e questa fede veg- 
gono misconosciuta e insidiata, hanno una 

legge e la veggono calpestata, Vedi eri 
dirla più giustamente, a hi n di 
pacifico di un patrimonio di pri E) SI 
sentimenti, di diritti, d BAGISTE e psi 

razioni, e lo videro a un tratto LR ni 
contrastatato, disperso. Se cir + dt 
essi protestato, ne hanno bene D 
giacchè quello che nei partiti davvero estre- 

Le associazioni si ricevo 
TRATTE MORRA 

mi, repubblicani cioò, socialisti ed REATEEnOA, 
è brutale a è pei cattolici difesa 
egitti sacrosanta. - 
pon quindi, arbitraria, calunniosa, è 
la confusione indegna che si è preso il 
costume d’ingenerare fra gli uni egli 
altri; ingiusta tanto, che ad. operarla i 
liberali legalitarî, costituzionali, sedicenti 
moderati, debbono far ricorso a un sofisma, 

che la logica più elementare con poche pa- 
role basta a ribattere ed a statare. 

Repubblicani e clericali, essi dicono, si 
trovano sempre d’accordo nel combattere 
la monarchia, nel vituperare l’ Italia, nello 
spargere il ludibrio sopra di essa, nel rive- 
larne le magagne, nello screditarla agli oc- 
chi degli italiani e degii stranieri. 

Anzitutto i cattolici non combattono la 
Monarchia, come non combattono la Repub - 
blica per loro stesse, ma combattono e com- 
batteranno sempre © dovunque la rivolu- 
zione, il suo spirito, i suoi attentati, chi se 
ne fa paladino, chi se ne rende strumento, 

Ma il sofisma di questi confusionieri e 
denigratori dei cattolici italiani, sta in que- 
sto che essi dimenticano o fingono dimen- 
ticare, che il vituperio, il ludibrio, le ma- 

gagne e il discredito non sono già i cattolici, 
. e neppure, siamo giusti, i repubblicani, che 

li hanno creati e li alimentano fra di noi. 
Questi mali, purtroppo reali e  palpabili, 
sono opera esclusiva di tanti loro amici più 
o. meno cari, sono opera di quel partito 
di mezzo, che in Italia è unicamente costi- 
tuito dalle docili schiere della burocrazia, 
coadiuvate e sostenute da una specie di stampa, che ha per solo programma la di- 
fesa di chi si trova momentaneamente al 
potere, ed a cui perciò fa difetto 1° impar- 
zialità, l'indipendenza ed il carattere. 

Sono i fatti, insotmma; e non'de parole di 
questo o di quello, da cui viene al paese 
ludibrio e discredito; sono fatti n torii, 
pubblici, documentati, passati nel dorhinio 
del pubblico, entrati ‘nella coscienza del paese. ; 

Qual meraviglia dunque che di fronte a fatti che s'impongono . colla loro evidenza, che parlano da loro stessi eloquentemente, tutti coloro a cui la, passione cieca o l’uf- ficio, non impongono: la missione d’ingan- nare il paese, si trovino d'accordo nel for-- SD sa giudizio, all’unisono nel formularlo ? orse, un'invenzione dei partiti estremi (accettiamo per un momento anche noi l'ingiusta designazione); che le’ condizioni d’Italia volgono misere e tristi? E° un’invenzione maligna che le finanze del paese si contorcono spasmodicamente fra le strettoie: di un disavanzo, a cui' si fa fronte anno per anno, giorno per giorno, quasi diremmo ora per ora, con espedienti efimeri ed inefficaci? E° im’invenzione che la vita economica ‘del paese. langue e ngo- nizza, che è ormai paralizzata ogni attività, spezzata ogni energia, che il livello morale 
è sceso assai in basso, che gli ideali sono spariti, che il patriottismo vero e reale non ha più note da far vibrare? 

n scri itica nsrra 
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FORZA DELLA DEBOLEZZA 
s80 

»» Le parole di Erberto avevano mes 

“APPENDICE 

sossopra Nana, illuminando colla IAPRAN 

del baleno le oscure rimembranze Da 

Anch’ essa, anch’ essa si ricordava aa 
vedeva, chiara, splendente, una o a 
d’ideale bellezza chinarsi vers? a si Era prirla di deliziosi baci... Sua madre . 

sua madre che altra volta le FE ug 
quella d’Erberto al proprio fig ge così sono contenta di te.» Ma perchè era. lla riccamente vestita, sua madre? La sca 

smarrita lo domandava a 8 dano: en 

pauroso stupore! Come mai era IR] 
nella povera capanna di Rosa? Le # non 
branze della fanciulla allora sì coU lt. 
Yano, ma di repente, la memoria n: Ri 

nuovamente, dicondo al cuore strazia ni 

lei: « mia madre mi amava, e mia Ma 
tal...» ; ; so è agio meglio, piccina mia? le DI oh 

berto con bontà, quando essa non CREARE 

più... Ah! ora lo capisco! Al paro di Ap 
sei orfana, e al paro di me rimpiangi tua 

no esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 
SIENTE ELLE dt fue n] 

Ma se lo dicono coll'eloquenza delle cifre 
i vostri bilanci e le vostre statistiche, se lo 
ripetono fra un bicchiere e l’ altro i vostri 
stessi Ministri, se tutti in Italia e fuori, lo 
védono, lo sentono, lo ripetono ad alta VOCE; 
che ci andate cantando di partiti estremi, 
d’alleanze, di congiure? Sa 

Confessate piuttosto che, mentre gli altri 
hanno occhi per vedere e lingua per par- 
lare, a voi incombe il dovere della cecità e 
del mutismo; dite che il vostro, poveri uf- 
ficiosi, è un partito preso, una consegna 
rigorosa, Una finzione continuata; dite che | 
avete l’obbligo di dir bianco il nero, sereno 
un orizzonte offuscato da mille nubi, che è 
vostra missione lo sciogliere giubilanti il 
cantico della letizia, mentre vi rintronano 
negli orecchi i rintocchi del funerale. 

Dite tutto questo, e dicendolo nn solo 
farete opera onesta, ma riuscirete & spie: 

gare al pubblico lo strano fenomeno della 

vostra imperturbabile serenità fra le gene: 

rali preoccupazioni, le vostre illusioni e le 
vostre pietose bugie. i ; 

Non sono, noyi partiti estremi che di- 

vulgano il falso; è quello di'mezzo che si 

ostina ad occultare la verità. 

WINDICE DEI LIBRI PROIBITI 
« L'Associazione ' tipogtafico-libratia de 

liana, essendosi proibiti alcuni qua d Hi O) 

dei quali per l’addietro era stato ollera 9, 

permesso 0 anche consigliato l rg ai 

rivolta ai ministri, Crispi, saggi araz- 

zuoli e Boselli per ottenere che i pae 
rovvedimento adottato dal Ministero del- 

l'Istruzione sul cadere : dello scorso, mese 

sia temperato da transitorie disposizioni, 3 

che: in prova dell’attento, ReFubolgso ed 
imparziale esame, compiuto dalla uatalo - 

sione, sia compilato anche l’ indice dei libri 

che devono essere ritenuti cattivi e dannosi. » 

eriodo «che togliamo di sana 

pi A AOL della Riforma risul- 
tano alcune cose degne di qualche conside- 

"E pifi di tutto risulta che dopo qua- 
ranta e più anni di liberalismo, vale a dire 
dopo che da quaranta e più anni si pro 
clamò e si praticò la libertà di pensiero e 
di coscienza; dopochè in nome . di questa 
libertà vi scagliò ogni più virulento vitu- 
perio sulle dottrine, sugli insegnamenti della 
Chiesa, che ostacolano siftatte vantate li- 
bertà; dopochè nessnna diatriba fu rispar- 
miata a quella istituzione cattolica ve ha 
appunto per iscopo di rivedere e proibire 

i libri dannosi alla fede e ai costumi, il 
liberalismo imperante ci porge lo spettacolo 
di una istituzione, sia pure transitoria, 1n- 
caricata di esaminare i libri di testo per 
le scuole del regno, è di proibire i dannosi 
e i cattivi. vi, 

Ma non basta: la Commissione cui venne 
affidato tale geloso incarico, ha messo al- 

l’Indice libri dei quali era stato tollerato 
(pazienza !), permesso (e che. la vada 11), 
consigliato (e questo fu enorme !!), l’uso. 

Cosicchè per cavarsi il gusto di disubbi- 
dire scandalosamente alla materna solleci- 
tudine della Chiesa, si è ridotti al punto 
di dover confessare che fu, non ‘che tolle- 
rato, non che permesso, ma persino consie 
gliato l’uso dei libri, che in oggi si rico- 
nosce dover proibire! 

Nel mentre siamo lieti di constatare que- 
sto fatto nell’interesse della educazione e 
della moralità delle scuole, non possiamo a 
meno di constatare che a questi tristissimi punti si è arrivati per la cocciutaggine di quel 
liberalismo settario che avea posto in cima 
dei suoi pensieri, non il bene della gioventù, 
non gli interessi morali delle novelle gene- 
razioni, non il rifiorir» della pubblica edu. 
cazione, non il progresso degli studi, come 
andava bugiardamente blaterando per se- 
durre ed ingannare gli incauti, ma in quella, 
vece ad altro non aspirava che ad osteg- 
giare e a mettere in mala vista ogni isti- 
tuzione, ogni provvidenza della: Chiesa, get- 
tarvi sopra il discredito, farla passare agli 
occhi degli scioli e degli illusi per nemica del progresso, della libertà, della scienza. 

Ripetiamo che siamo lieti di questa resi- 
piscenza ; ma insieme teniamo a’ far vedere come dessa sia un trionfo di quei saggi principii e di quelle prudenti pratiche nelle 
quali la Chiesa è maestra, e alle quali, bi- sogna, sia. pure scimiottandole, tornare, 86 
si vuol opporre. un qualche argine alle 
rovine intellettuali e ‘morali clie’ si mi- 
nacciano. 

La Riforma ha nel medesimo. articolo 
questo altro periodo : 

« Tutti sono oramai: d'accordo :che de- 
vono essere proibiti i libri cattivi e deve 
essere lasciata libera la scelta tra i buoni ed i mediocri. Ma è stato questo ‘criterio 
seguito di continuo dalla. Commissione? E” 
stato applicato con imparzialità? Quanti. e uali sono gli errori di ciascuno dei libri 
nora esclusi?» . 
Debbono essere proibiti i libri cattivi 1 Ma qual clericale ha detto mai di più e più chiaramente? 
E che cosa ci si è sempre da noi guada- gnato a dirlo, se non la taccia di oscuran- 

tisti, di nemici del progresso, dei lumi, e apriti o cielo! della patria? 
Ma qui viene il guaio: mentre infatti nella Chiera, la proibizione di un libro non può andar soggetta nè a capricci, nè a mire interessate; nè a condizioni di: inte resse, nella: Congregazione dell’Indice laico, mancano e devono necessariamente mancare gli elementi che rendono venerandi: ed autorevoli i responsi della Congregazione Romana. 

J 
Infatti, vedete quali domande sì rivolge la Riforma nel surriferito periodo: nelle proibizioni fulminate dalla baccellesca Con- gregazione si è sicurì della imparzialità ! 

\ 
ll iii nt 

madre! Povera afflitta, il tuo sguardo mi 
risponde affermativamente! E° un legame 
di più tra noi! Abiti lontano di qui? No?... 
Tanto meglio... verrai domani a mezzogiorno, ; te ne prego, e tu mi condurrai alla casa 

| dove dimori.. . tu esiti... non negarmi questo 
favore, te ne scongiura; pensa che non è 
la curiosità, ma l'amicizia che mi fa parlare 
così... e dire che non posso sapere il tuo 
nome. 

Con un gesto rapido; la fanciulletta cavò 
dal seno un sacchetto e lo porse ad Erberto. 
Quell’oggetto era logoro, ma gli avanzi 
erano da un lato bellamente ricamati... Sul 
rovescio si leggeva finamente tracciato a 
lettere d’oro il suo nome: « Maria » poscia 
un « D... » il resto era affatto cancellato. 

Stupito e turbato, il giovane stava per 
interrogarla di nuovo ; la piccola muta non 
gliene lasciò il tempo, essa sfuggì come un 
uccello spaventato. Erberto si voltò per 
saperne la cagione... la vista di Edmea che 
si avvicinava gli disse la cagione del ter- 
rore provato dalla selvaggia Nana... 

Essa mi fugge! gridò con rammarico la 

gentile tanciulletta? Mio Dio, Erberto! 
Come potrò addomesticarla, Sto per diventar 
gelosa di te, perocchè tu solo sei nelle sue 

buone grazie. Che guardi tu così attenta- 
mente ? 

— Essa si chiama Maria, disse tutto pen- 
sieroso il giovine, Qual nome strano ed at- 
traente! V'ha un mistero. in questa esi- 

' stenza... un mistero che voglio penetrare, 

sorella mia. Guarda come è bello questo 

ricamo, E' fatto con gusto, con arte, o po- 
‘ scia, v ha un D dopo il nome... Se fosse 
nobile! Maria di... 

— Forse quel d è la prima lettera del 
suo nome di famiglia... fece osservare Ed- 
mea, esaminando il sacchetto. 

— Se fosse stato così si sarebbe ricamato 
d maiuscolo, soggiunse Erberto. 
— Allora è un secondo nome di batte- 

simo, ripigliò la giovinetta. 

— Si sarebbe messa una maiuscola come 
per Nana... 
— E vero! disse Edmea colpita da quella 

obbiezione... 
Ebbene! fratello mio, sii soddisfatto ; fin 

da oggi ti potrò dare alcune informazioni 
sulla tua piccola amica. 

Seppi da una donna del paese che «la 
piccola muta » (non la chiamano che così) 
abita presso una vecchia nomata Rosa che 
vive non lungi di qui solitaria e povera, 

SET RO RIA 

ma che, malgrado la sua miseria, 
modo di nutricare Nana. 

Essa è venuta a stabilirsi là, or saranno 
tre anni, con questa bambiaa malata, Donde 
veniva essa? Non volle dirlo,  perocchè è 
altera, taciturna e riservata, Il curato. del 
villaggio vanamente fin quì tentò di inci- 
vilire e di istruire Maria. Fi fa conto di 
ripetere i suoi tentativi; ma per il momento, 
pensa di doversi tenere in disparte ; sei 
contento ? 

Erberto aveva ascoltato questi particolari 
con un vivo interesse: e si propose di an- 
dare il domani colla sorella a'trovare Rosa. 

Il pretesto doveva essere un’ indisposi- 
zione della vecchia, per la quale la fan- 
ciulla aveva rimedi facili e sicuri. D'altra 
parte, non avevano da riportare il sacchetto 
lasciato da Nana ? 

Erberto raccontò poscia alla sorella i 

trova 

i buoni risultati de’ suoi studi, la cordiale 
accoglienza fattagli da Gesaldo, il suo in- 
contro con Maria ; e i giovani ritornarono 
al casino. Un messo venne ad' avvertitli 
che il signor Jancourt era trattenuto a 
pranzo in casa della signorina di Rocca- 
bruna; essi dunque ebbera agio di parlare 
di Maria, che tanto preoccupava Erberto. 

i (continua). 
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si può star tranquilli sui criterii e sulle 
norme seguite £ 

Tra le righe dei reclami della Associa- 
zione tipografica e libraria, si legge poi 
una. considerazione di un ordine volgaris- 
simo, ma che in liberaleria ha. gran peso. 

Infatti: tutti i fondi di magazzino costi- 
. buiti dalla. colluvie di libri perniciosi e 
pessimi addirittura. sotto cgni rapporto, 
come potranno essere esauriti, se la scorta 
che'li costituisce viene ad essere colpita di 
ostracismo ? 

Si lascia perciò intendere che l’opera 
della Congregazione dell’Indice laico prov- 
veda sì all’avvenire, ma che non abbia 
effetto. retroattivo, per non arrecare un 
danno materiale a chi ha composto e stam- 
pato tanta robaccia degna del fuoco. 

Si faccia pertanto in modo che lo. stock 
‘dei libri cattivi si vada esaurendo e se né 
ricavino almeno le spese; che la corruzione 
duri un anno più un anno meno, poco 
male, purchè i quattrini sian salvi. 

Intanto, affinchè non si creda che noi 

tutti i giornali, annunziava che. è stata so- 
spesa, dopo i reclami dell’associazione . li- 
braria, l’opera della Congregazione laica, 
incaricata di prendere in esame i libri. di | 
testo; e il fatto ci sembra troppo per sè 
eloquente perchè vi sia d’uopo di dilun- 
garci in più ampie considerazioni. 

Prima di concludere, rileveremo dal me- 
desimo articolo della: Riforma. un'altra 
particolarità, la quale ha nella. fattispecie 
un significato che non può sfuggire a nes- 
suno. 

Essa. invoca la costituzione di una Com- 
missione permanente che avesse l’ obbligo 
di leggere le opere scolastiche, prima che 
fossero date alla stampa, per emettere un 
giudizio che fosse una norma, un avviso 
agli editori. 

Chi non vede rivivere, nella proposta 
della liberalissima. Riforma, la famosa cen- 
sura preventiva di altri tempi, contro la 
quale tanti strali furono scagliati in nome 
della libertà, della scienza, del progresso! 
Dalle satire del Giusti alle diatribe contro 
i-libri ad usum delphini, siamo dunque ar- 
rivati alla istituzione di una Congregazione 
laica per la compilazione di un indice di 
nuovo genere per i libri proibiti. 

La Riforma conclude il suo articolo con 
questo periodo : 

riore di pubblica istruzione un insegnante di -Ce- 
sena, accusato dall autorità scolastica competente, 
e in seguito ai resultati delle indagini della po. 

lizia di avere oltraggiato una giovanetta di dieci 
anni. A 

Di altri cinque insegnanti di città diverse, im- | 
putati di colpe contro la moralità, tre furono de- | 
feriti allo stesso Consiglio, che si riunirà per . 
giudicarli verso la fino del mese, e due destituiti. | 
‘E nessuno fu deforito ai tribunali. Oh, se si 
trattasse di preti, o di monachel... 

Milano — L'assassinio diun banchiere — 
L’altra mattina, a Milano, lungo i. bastioni. dei 
giardini pubblici, presso il monumento a Luciano 
Manara, fu trovato il cadavere di uno sconosciuto, 
sulla sessantina, signorilmente vestito  L’autorita 
riuscì ad identificarlo nel cav. Augusto Bruggis 
sor, Svizzero, banchiere a Firenze, Risultò che, a 
scopo di furto, il Bruggisser, era stato assassinato 
con quattro colpi di pugnale. 

i (Ch 3 ì : (Svizzera.) Non si rinvennero addosso al cadavere 
parliamo o scriviamo a caso, ricordiamo , 
che una notizia da Roma, e riferita da | 

i povera vittima ha dovato essere stata colpita nel . 
: boschetto, perchè anche là si trovarono. delle | 
i macchie di sangue; e mortalmente. ferita, ha 

Nelle tasche dell’ ucciso si rinvenneun biglietto 
da 50 lire, uno scontrino di deposito d’una vali- 
giotta alla stazione Centrale e due lettere dirette 
al cav. Augusto Bruggisser, l'una proveniente da 
Firenze e firmata (0a figlia, e l'altra d'affari 
spedita invece da Wolhen, nel cantone d’Argovia 

nè portafoglio, nè orologio. Presso al cadavere | 
era un fazzoletto tutto ìnzuppato di sangue. La | 

i dovuto essersi trascinata verso il bastione. per 
chiedere aiuto, ma finì per cadere a terra cessando ; 
di vivere dopo una straziante agonia. i 

Il Bruggisser era nativo di Wohlem, aveva 54 | 
anni, Da trent'anni la sua famiglia fondò in Fi. 
renze una fabbrica di cappelli di paglia, sotto la 
ragione M. Bruggisser e C. L’assassinato ammi- 
nistrava col fratello Giulio la casa di Firenze, 
mentre un altro fratello, Roberto, attende ai beni 

| stabili a Wohlem, del quale è anche sindaco, l)opo 
i nuti dissesti delle Banche Fenzi, Waguiére, e di 
altre. Augusto Bruggisser e la sna famiglia, che 
è milionaria, avevano stabilito di dedicarsi sola- 
mente agli aftari bancari. Ora l’assassinato ritor- 
nava, a quanto credesi, da Wohlen, dove otto 
giorni sono morì un suo cognato, certo Corrado 

. Walzer, 
- sa PERDO IVA — i 

H |
 

Belgio — Deviamento di un treno — Da 
Bruxelles, 10: Un treno viaggiatori deviò . al 
Esneux, nei dintorni di Liegi, Il fuochista rimase 
orribilmente bruciato, Dicesi che venticinque viag- 
giatori siano feriti. 

Franci: — L'homme au petit [landaw 
bleu — Il Figaro scrive che ormai il presidente 
della Repubblica Casimir-Perier a Parigi non si 
chiama. che così: 

- lismo, non sono che ingordigia. » 

| reali sacrificî anche per la parte materiale. 

! vato formavano un vero colpo d’occhio. La 
i cornice sopratutto, che move intorno al 

i del quanto 1 a 

i provetto artista udinese signor Daniele De 
i Giorgio. Per armonia e intonazione di con- 

L' homme au petit landau 
bleu. Perchè ? 

In una delle ultime feste, per la prima volta 
la signora Casimir-Perier comparve alla ‘ceri 
monia ufficiale accanto ‘al presidente della Re- 
pubblica. ; ; 

Casimir-Perier e la sua signora lasciarono 1° E: 
lisso in un  elegantissimo equipaggio di genere 
assolutamente muovo: un.otto ruote dlew scuro ‘a 
forma di barca con tendine ornate dallo. stemma 
nazionale. Era tirato da quattro cavalli bai con- 
dotti alla daumont da postiglioni ‘con la livrea 
presidenziale, azzurro di Francia e ora, in iabito 
d’inverno, cioè, con berretto ‘azzurro orlato da 
un ‘gran gallone d’oro. D'estate il berretto verrà 
sostituito ad un cappello grigio a cilindro. 

« Si può ad ogni modo esser certi che il 
ministro Baccelli, che diede norme savie e 
prudenti alla: Commissione, vorrà, pur man- 
tenendo fermo. il lodevole: proposito» di pro- 
scrivere ‘i ‘libri ‘nocivi, impedire che se ne 
stampino di. ugualmente dannosi, e unire 
alle misure repressive le preventive, perche, 
risanandosi a poco ‘a poco l’ambiente delle 
scuole, venga anche rimosso il pericolo ‘che 
si abbia un'altra volta a guastare ». 

Dunque la liberalissima teoria dello Za- 
nardelli: reprimere non; prevenire, riceve 
dal liberalissimo ministero attuale un nuovo 
e solenne colpo e ciò nel campo più geloso 
e delicato, quale è quello del. pensiero, 
della coscienza e dell’ opinione. 

Inoltre bisogna risanare l’ambiente delle 
scuole : e non si dirà certamente che gli 
autori .dell’.inquinamento che ora si vorrebbe 
risanare, siamo stati. noi clericali,. che da 
tanti e tanti anni subiamo programmi, or- 
dinamenti, e libri di testo, quali. vengono 
inflitti dal ministero alle. disgraziatissime 
scuole d’ Italia. 

. Ciò posto in sodo, non ci resta che a ri- 
petere: che noi siamo lietissimi di queste 
resipiscenze delle quali.da prova il libera- 
lismo, perchè da ciò risulta il suo. sfacelo 
che con tutti i nostri più ardenti voti au- 
guriamo rapido, completo e prossimo; per- 
chè da ciò avrà un qualche vantaggio tanta 
povera gioventù, da tanto ‘tempo tradita, 
illusa e sedotta da vane parvenze di pro- 
gresso e di libertà: perchè infine da ciò 
emerge una qualche soddisfazione e giusti= 
ficazione per noi clericali, che non abbiamo 
mai cessato di gridare contro i gravissimi 
danni intellettuali e morali che cagiona 
nelle scuole-la colluvie di libri perniciosi 
sotto ogni rapporto, e col guadagnarvi. per 
parte nostra di essere finora designati per 
nemici della patria. 

E stando così le cose, che il 
la patria nostra dai suoi amici | 

Scrivono da Treviso, 7 corrente, all’ I- 
talia del popolo di Milano queste notevoli 
osservazioni : 

« Ho letto il tuo articolo Resterete voi 
altri soli a proposito delle smanie dei mo- 
derati, di cui sì fa eco la Gazzetta di Ve- 
nezia, « dai bei color » come dice la can- 
zone, contro clericali, repubblicani, socia- 
listi, contro tutti: ma in particolare, pel 
momento, contro le Casse rurali, che i cat- 
tolici piantano nel Veneto facendo propa- 
ganda. 

Si tratta di soldi, e i moderati che hanno 
sempre avuto il monopolio anche dui così- 
detti Istituti di credito, strillano. I conta- 
dini, i ‘possidenti, i. lavoratori portano; 
quando possono, i loro risparmi, fanno 1 
loro affari alle Banche cattoliche. Ma; non 
lo sa poi la Gazzetta di Venezia il perchè 
non si ricorre più tanto alle Banche dei 
cos:detti liberali-moderati, alle Banche del 
di lei cuore? i 

.. Perchè quelle Banche praticano la po- 
litica più partigiana e vessatoria, perchè in 
generale sanno «di usura, (In epoca di ele- 
zioni gli sconti sono regolati dal partito 
moderato; non si fa credito a chi è d’altro 
partito; si spia, si investiga; si concede lo 
sconto se il bisogno promette di votare 
come vuole il partito; direttori e impiegati 

delle Banche si fanno agenti elettorali, im- 
pongono, minacciano: se sarete con noi, 
avrete lo sconto, se no, no; galoppini senza 
il fil della schiena trovano nelle Banche 
moderate da rimpannucciarsi :meravigliosa- 
mente. 

Invece alle Casse rurali, alle Banche cat- 
toliche, almeno finora, tasso minore; nes- 
suna inquisizione politica; lo' sconto è ac- 
cordato a bianchi, a neri, a rossi purchè 
rispondano alle esigenze del credito, Così 
si spiega l’attuale fortuna di queste in con- 

| fronto delle Banche moderate, le quali del 
resto hanno guadagnato abbastanza e ancor 

Cielo salvi 

LE ELEZIONI NEL {BELGIO 

Prescrivendo la nuova. legge elettorale 
belga che non vi sia votazione quando un 
solo candidato si presenta ed il periodo di 
iscrizione delle candidature è spirato, fu- 
rono già proclamati eletti 25 fra senatori e 
deputati, Di questi 25, 24 sono cattolici o 
clericali ed uno solo liberale. di 

| Col Nevrol si vinsero le più ribelli ma- ’ 
nifestazioni nervose. 

PIAGSLA 
Cesena — Fasti della scuola laica — 

E' stato deferito al giudizio del Consiglio supe- 
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più spadroneggiato su tutte le funzioni am- 

ministrative e politiche. Le loro lamentele 

che vogliono far passare per anticlerica- 

GIRRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Trivignano, 11 ottobre 1894. 

Colgo volentieri l'occasione di mandarvi 
con privato corriere due righe d’appendice 
a quanto ieri vi scrisse l’ egregio mio amico 
W. Se lo zelo del nostro. amato parroco è 
degno d’ozni encomio per l’ impulso morale 
dato alla novella confraternita del S. Ro- 
sario, di guisa che la festa di domenica 
miglior esito non poteva avere, è pure do- 
veroso un cenno di quanto egli fece con 

La venerata immagine di Maria e la rispet- 

tiva nicchia restaurate, il nuovo ‘cristallo 

d’un sol pezzo vagamente incorniciato, 

l'insieme dell’altare quasi del tutto rinno- 

finissimo cristallo con un massimo di m. 2 
per c. 90 fu molto ammirata. Rappresenta 
un ramo di rosaio. che serpeggia in giro, 
paziente lavoro ® cesello in metallo dorato 

modesto altrettanto abile e 

cetto, l:ggerezza e precisione di fattura non 

si può desiderar di meglio. , si 

Artisti tali appassionati dell’arte, umili 
e senza pretese, quali il sig. De (liorgio, 

bisognerebbe che non invecchiassero mal. 

Grazie quindi anche una volta al nostro 

parroco che ha con vero buon gusto pro- 

curato un lavoro modello alla nostra chiesa. 

Bollettino Meteorologico Ù 
- DEL GIORNO 12 QTTOBRE 1894 — 

Udine-Biva-Castello Altezza sul marcm. 13 
I suolo m. 20. 

‘ ometro 18.4 
Min, Ap. notte 10.4 

o 756. 
atimnateriso Vario 

o Calma 
;oe stazion. 

“» Vario 
eratura: Massvaa 20,8. Minmna 12.1 

Madia 15.77. Acqua caduta m. 2. 
Altri fenomeni: 

*... Bollettino astronomico 
Sole i Luna 

Leva ore 16.24 Leva ere Europa Centr. 6.11 
Passa al maridiano » 11.53.16 

17.15. 
Tramonta 3.21 

ammonta » Età giorni 14 
Fonomoni: 

L'insegnamento religioso 
La questione dell’ insegnamento religioso 

è di così vitale importanza. che ogni fatto 
che con essa abbia attinenza deve essere 
tosto messo in luce. 

Ora togliamo dalla liberale Gazzetta di 
Parma la seguente notizia: 

« Per volontà chiara, manifesta e con- 
‘forme alle disposizioni di legge, in due fra- 
zioni.del Comune di Lesignano Palmia — 
Cassìo e Selva del Boechetto (Parma) — le 
maestre impartiscono ai bambini l’insegna- 
mento religioso. Questo insegnamento è stato 
avversato in mille modi dall’ autorità co- 
munale, la quale, però, ha visto infranta 
la propria ostilità di fronte al contegno 
risoluto di quei padri di famiglia e.l’ onestà 
dell’ ispettore scolastico, di cui s'era solle- 
citato l'intervento ai danni di quelle mae- 
stre, ree diiniziare la lezione con una breve 
invocazione a Dio, 

« Quest'anno è avvenuto scandalo ancora 
maggiore. Così, almeno, lo hanno giudicato 
le teste amministranti il Comune di : Lesi- 
gnano. 

« Essendosi terminati nelle scuole gli e- 
sami delle materie d’obbligo, alla presenza 
delle autorità, senza che dell’insegnamento 
religioso, impartito lungo l’ anno, fosse te- 
nuto parola e senza che a presenziare gli 
esami fossero stati invitati i parroci locali; 
le maestre, il giorno dopo — e ciò, più che 
per iniziativa ‘propria, per manifestato de- 
siderio delle famiglie e di taluni, i quali 
appartengono all’ amministrazione comunale 
— invitarono i rispettivi parroci, affinchè 
nella scuola presenziassero ad un piccolo 
esame di religione fatto sostenere ai fan» 
ciulli. 

« L'entrata del prete nella scuola fece 
salire in furore, se non tutti gli ammini- 
stratori, almeno quelli che menano a loro 
voglia gli affari di quel Comune. Questi 
non perdettero tempo nel dirigero alle due 
maestre colpevoli una lettera. di biasimo ». 

E° giusto che alle due egregie maestre di 
Lesignano si tributi il plauso più sincero 
per il loro coraggioso contegno. 

E’ però doloroso che oggi si sia giunti 
al punto che l’azione non solo più naturale, 

| ma ‘anche più doverosa debba essere segnata 
a gloria di chi la compie. i 

A tanto ci ha condotti l’odio settario e 

Fasti della scuola laica 

La sospesa « epurazione » dei testi sco- 
lastici, per parte del ministero della pub- 
blica ignoranza, suggerisce al Mattino di 
Napoli del 9-10, N..281, le riflessioni che 
Seguono : 

« Sono passati molti anni dal tempo che 
Ferdinando Martini, con amara. ironia, 
spulciava da tutti i.libri scolastici. gli er- 
rori madornali di cui formicolano; molti 
uomini pieni di buona volontà è di sincero 
amore agli studii si sono succeduti alla Mi- 
nerva; eppure, se le cose non sono peggio- 
rate, non si può dire che siano migliorate 
di molto. Chiunque si dia il fastidio di os- 
servare un momento su quali testi i loro 
figliuoli imparino la storia, la geografia, e 
persino la grammatica italiana, avrà da 
rabbrividire. Chi poi volesse ricercare quale 
indirizzo si dia alle prime letture dei gio- 
vanetti, con quali materiali sì formi il 
primo plasma del loro spirito, e poi quali 
siano 1 libri che abitualmente si danno 
loro in, premio, si porrebbe le mani nei 
cappelli. 

La fabbrica dei libri di testo non è mai 
stata considerata iu Italia come uno dei 
problemi più'delicati e più gravi della vita 
morale del paese, egualmente delicato — 
grave, per lo meno, di quello d’ allatta- 
mento dei bambini. Nessuna madre affide- 
rebbe la propria creatura a una nutrice 
senza averla mai prima fatta visitare da 
un medico; ma nessun padre si dà il di- 
sturbo di osservare o di far osservare di 
quale cibo intellettuale siano nutriti i loro 
piccoli, » 

Oh, se tanti e tanti genitori cattolici, i 
quali avventurano le anime dei loro fi- 
gliuoli nelle scuole laiche, facessero tesoro 
di queste parole d’ un foglio liberale. 

_ Una circolare 
del miuistero dell’istruzione pubblica 

Fu diramata una circolare del ministero 
dell'istruzione pubblica per avvertire. che 
furono conferiti tutti i posti. disponibili 
nell’ insegnamento classico, e che quindi non 
si accetteranno, meno in casi urgentissimi, 
domande per trasferimenti. 

Riunione di consiglieri 

Sappiamo che stasera alle ore 8 1]2 vi 
sarà nella sala Ajace una riunione di Con- 
siglieri Comunali, allo scopo, d’ accordarsi, 
se possibile, sulla formazione della Giunta. 

La scariattina sE RES 

Ecco i nuovi casi di scarlattina denun= 
ciati Mercordì e Giovedì all’ufficio sanitario 
municipale. 

1 in via di Mezzo — lin via Ronchi — 
2 ai casali S. Rocco — 1 in via Zorutti — 
1 in via Pracchiuso. 

Scuola d’ arti e mestieri in Udine 

Le nostre scuole serali e festive presso la 
Società Operaia. Generale, d'accordo col 
Consiglio Sanitario Prov., si aprono colla 
sera di lunedì 15 corr. in base all’ orario 
pubblicato all’ albo della senola. Le scuole 
soltanto festive, sia maschili che femminili, 
in seguito all’ ordine del Consiglio sanitario, 
si aprirano invece soltanto nel giorno di 

domenica 4 novembre prossimo. Perciò i 
genitori e. padroni dei giovani operai sono 
invitati a mandarli con sollecitudine ad. in- 
scrivere, tanto più che in quest'anno col- 
l'aggiunta di due maestose aule, delle quali 
una nuuva per gli artisti, anche con luce 
per lavori di giorno, la scuola è in grado 
di inscrivere un numero qualunque di al- 
lievi. 

A scanso di cquivoci 

dobbiamo dichiarare ancora una volta che 
non pubblichiamo manoscritti i quali non 
portino la firma. 

Onore al merito 

Può invero andar superbo il paese di 
Vissandone, chè possiede un concerto, di 
campane degne di ogni più sincero en- 
comio. Paesani e forestieri, quanti han la 
ventura di gustarlo, ne sen quanto mai 
soddisfatti, nè san altro che dire se non 
bene. Le campane escono dalla premiata 
Fonderia Gio. Batta de Poli di Udine, Fon- 
deria ben nota non tanto fra noi, non tanto 
in tutta Italia, ma altresì in tutta. quasi 
Europa, e perfino nelle lontane Americhe, 
ove il sig. de Poli più volte inviò delle 
campane. I Vissandonesi voleano un con- 
certo in do diesis, simile a quello della B. 
Vergine delle Grazie in Udine. Il de Poli 
promise l'avrebbe fatto, e attenne la pro- 
messa : chè le nostre campane non sono per 
nulla inferiori alle omai famose del San- 
tuario delle Grazie, uscite dalla medesima 
Fonderia. Sien dunque lodi al celebre Fon- 
ditore, che ben si merita un pubblico en- 

comio per l’opera sua. 
‘Si merita poi un bravo di cuore ‘anche 

l’esimio disegnatore del Castello in ferro 
per le campano Sig. Antonio ‘Fanutti di 
Mereto di ‘l'omba, bene esperto di tali la- 
vori: e parimenti un bravo di cuore sel 
merita il valente esecutore di detto 0a- 
stello Sig. Felice Vidoni, capo-operajo al 

lo spirito di parte! Battiferro del sig. Quinto Modotti in Pasian 
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Schiavonesco. .Va pur grandemente enco- 
miata la premura del Sig. Modotti in far 
sì che l’opera avesse a riescire perfetta- menle, in guisa da procacciar onore al suo ben noto laboratorio. Intelligenti giudica- rono il Castello egregiamente disegnato, so- lidamente eseguito, e tributarono meritate lodi all’esimio artista Sig. Fanutti e al va- lente fabbro-ferraio Sig. Vidoni. Mi gode l’animo in dar questi brevi cenni, chè la è cosa pur consolante che i laboriosi © in- 
telligenti nostri Friulani si facciano onore. 

Vissandone, 10 ottobre 1894, 
DG 

< Unicuique suum » 
Il Cittadino Italiano di mercoledì 10 ot- 

tobre inserì un articolo per un lavoro stato esposto nel negozio del sig. Augusto Verza di una statua rappresentante la B, V. del Rosario attribuendo il merito della  mede- sima a) sig. Giovanni Trotter di Venezia. 
Invece questa statua è opera mia e non è giusto che altri portino-il vanto poichè io 
Giuliano Zamparo di Udine l’ho intagliata ed il Trotter Giovanni non fece che doraria e 
colorirla. Ciò per la verità e per il merito : 
unicuique suum. 

Udine, 12 ottobre 1894, 

.Zamparo Giuliano. 

Attenti ai biglietti falsi da una lira 
Circolano dei buoni di cassa d 

falsi. Essi portano la serie 027 
mero 700730. 

I sussidii ai maestri elementari 
Malgrado siano assegnati alle autorità 

scolastiche provinciali i nove decimi della 
somma stanziata in bilancio a favore dei 
maestri elementari bisognosi, dette autorità, 
ordinariamente rinviano al ministro la mag- 
gior parte delle domande per sussidî agli 
insegnanti della lIspettiva provincia. Per far 
cessare questo inconveniente, utile soltanto 
ai più procaccianti, una circolare ministe- 
riale avverte che saranno respinte di qui 
innanzi tali domande, perchè il piccolo fondo 
rimasto al Ministero deve servire in casi 
gravi e improvvisi ad aiutare gli insegnanti 
che, per essere fuori di esercizio per altro 
motivo, non possono avere l’aiuto dell’ au- 
torità scolastica provinciale. 

a una lira 
ed il nu- 

; Tramvia a vapore 
Udine-San Daniele 

Orario invernale 
Da Udine a S. Daniele Da S. Daniele a Udine 

Partenza Arrivo Partenza Arrivo 
R.A. ‘8.15 9.55 7,20 8.55 R.A. 

2 11.10 19.55 11. 12.20P.G. 
» 14.35 16.23 13.40 15.20 R.A. 
» = 1N80- saga 17.15 18.35 P.G. 
Coll’attivazione dell’orario invernale che 

andrà in vigore il giorno 15 cesseranno i 
treni speciali festivi in partenza da Udine 
P.G. alle ore 20, e da S. Daniele ore 20.20 

Sfracellato sotto un faggio 

Verso le due pom. di ieri l’altro a Tol- 
mezzo un vecchio di oltre sessant’ anni, della 
frazione montuosa di Fusea, certo Antonio ! 

ini, stava recidendo una grossa pianta azzolini, stava recl ; 
Er faggio ; quando improvvisamente, questa 
gli si rovesciò addosso @ lo schiacciò. 

H raccapricciante scena si Poco lungi dalla I i 5 

trovavano Cristoforo e Domenico Mazzolini, 
i quali si affrettarono a partecipare il tri- 
TR caso in paese; e da Fusea capitò poco dopo l'avviso a quella autorità giudiziaria 
che si recò sopra luogo per le opportune 

disposizioni. 9 
i i Esami pratie ; 

per gli assistenti farmacisti 

La sessione degli esami dieta i 
gli assistenti farmacisti ban i @ ai 
colare 18 agosto 1894, rimart aperta p 

tutto l’anno 1895. , 
Per essere ammesso 21 

cessario che gli interessa 
l’anno prossimo venturo, 
tamente, o col tramite d I 
loro istanze in carta ci 
unendovi tutti certificati 0 so bari SE ; ne, tra i 
provanti il loro titolo all'ammissione, 

detti esami è ne- 
ti producano, entro 

elle Prefetture le 
ata da L. 1,20, 

al Ministero diret. | 

I 
I un palmo di naso. 

documenti com- ‘ 

quali il certificato di nascita da cui dovrà 
risultare che il candidato è toe sn più 

tardi del 31 dicembre 1869, © &l! n BE: 

debbono far fede del servizio per 10 # 

presso un farmacista patentato. 

Sono dispensati 4 

fa sor che già lo pe 

dipendenza della circolare menzion er DI 

quale la presente interamente S! FP 

ogni altra disposizione al riguardo. 
» 

emigrazi liana L'emigrazione ita 

nel primo semestre dell’ anno it 

La direzione generale della Aiatisica i 

pubblicato alcuni prospetti e note Ada 

danti la emigrazione italiana nei prim 

ei medesimi che nel periodo s0- 
igrazi all’ Italia è 

£ P la emigrazione dall 

Lt ibpant diminuita in confronto agli 

anni precedenti. Infatti nel 1. semestre del 

1894 ; stata in complesso # © indi- 

idui a diminuzione di 55,885 emi- 

ta ‘fronte allo stesso periodo del 

1893, 

ar nuova | resentare una i ; 
dal pr {ni 

Gran parte di questa diminuzione riguarda 
la emigrazione permanente, la quale da 
79,828 persone nei primi sei mesi del 1893 
è discesa a sole, 35.403 nella proporzione 
cioè del 55,50 per cento. La emigrazione 
temporanea da 93,107 persone è diminuita 
a 91,507. 

Per riguardo alla emigrazione permanente 
la diminuzione si pra tutte Ia gemgoni; 

a più grossa parte si trova nella emi- 
pae - RA Calipaira, ridotiani da 20,439 
a 8,165 persone; in quella delle Calabrie, 
diminuita da 12,928 persone a_ 5882; in 
del Veneto, da 6820 a 2000 persone, e in 
quella della Lombardia, dagli Abruzzi e 
dal Piemonte diminuita da 
da 7199 a 3738 e da 5817 a 2550 persone, 
rispettivamente. 

Sequestro d’una locomotiva in moto 

I giornali americani recano questa curio- 
sissima notizia: 

Munito d’una sentenza di Tribunale in 
buona forma un «constabile » di Munt 
Sterling, piccolo villaggio a qualche miglio 
da Columbus, Ohio, 1 altro ieri mattina ha 
fatto fermare un treno della ferrovia Bal- 
timore e Ohio, ed ha sequestrato la loco- 
motiva; e per rendere questa immobile, ha 
incatenato una delle ruote al binario. 

Il rappresentante della legge non ha vo- 
luto ascoltare nè le spiegazioni, nè le pro- 
teste degli impiegati della Compagnia fer- 
roviaria che gli facevano osservare come egli 
contravvenisse ‘alle leggi federali fermando 
un treno. 

Il « constabile» ha dichiarato che non 
lascierebbe ripartire la locomotiva, finchè 
la Compagnia non avesse pagato lire ster- 
line 500 a cui era stata condannata per 
rifazione di danni e interessi.a un abitante 
del paese il quale aveva: avuto uccisi due 
cavalli da un treno di quella linea. 

Gli. impiegati, dopo avere parlamentato 
tre ore, non essendo riusciti a smuovere il 
« constabile » dal suo divisamento si sono 
decisi a telegrafare all'ufficio generale della : 

È } i } contro il carlismo. » Compagnia domandando istruzioni. 
La risposta giunse toste e molto laco- | nica: «Se la catena non è troppo forte proseguite. » 
Il macchinista non ha inteso a sordo ; ha lanciato la locomotiva ; nell’urto la ca- tena si è spezzata e il treno ha continuato la sua via, lasciando il « constabile » con 

Ora il corbellato vuol ritentare la prova 
del sequestro alla prima occasione, e la 
Compagnia si propone di citarlo davanti ai tribunali federali per avere ostacolato il cammino di un treno, con danno anche del servizio postale. 

Pensiero morzie 
« E’ temerario colui che ardisce avventu- rare il bene acquistato, perchè se lo fece i SUO.» 

KE T_T Wta 
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Alla libreria del Patronato trovansi in 

vendita le seguenti pubblicazioni relative a 
questo celebre Santuario: 

Lrurdes alla fine d’agosto del 1893- 
relazione pubblicata dal padre B. T. Balle 
rini d. C d. G ; pag. 78 L. 0,25. 

Istoria di N. S. di Lourdes di E, Lssserre; 
pag. 446 Li. 1,80. 

Lourdes storia medica del D.r Boissarie, pag. 470 1.. 3. 
Mons. Geremia Bonomelli Cri. 

stia ni, pag. 350 L. 1.80, 
Misteri 

6034 a 2374, è 

Ai nostri Associati 
Rivolgiamo calda preghiera ai si- 

gnori Associati i quali non sono in 

regola coll’Amministrazione del gior- 

nale, di volere pareggiare quanto 
prima le loro partite. 

ULTIME NOTIZIE 
Un colloquio con E. Castelar 

Carlo Lotti, corrispondente romano del 
Corriere di Napoli, ebbe, insieme al depu- 
tato Panattoni. un colloquio col Castelar, il 
giorno prima che questi venisse ricevuto 
dal S. Padre. 

L'on. Panattoni disse al Castelar, che se 
gradiva, avrebbe parlato lo spagnolo, da 
lui appreso leggendo i suoi splendidi di- 

i, ; 
dc Castelar (che parla magnificamente 
l'italiano) rispose che aveva imparato la 
lingua nostra nei suoi frequenti colloqui 

azzini. : 
td: fanteriszione poi durò in francese. Il 

Castelar disse di essere amico, vecchio 

amico dell’ Italia, la più grande delle na- 

zioni dopo la Grecia; per cui aveva sentito 

il bisogno di rivederla, Alla domanda se 

avrebbe veduto anche il Papa, rispose di sì 
e soggiunse: « Io sone un grande ammira- 
tore di Leone XIII. Egli è una mente 
eletta e uno spirito illuminato. Colla sua 

politica ha reso molti servigi alla Spagna. 
E’ Jui, Leone XIII, che ha disorganizzato 

il carlismo ; del resto, 10 mi sono. riconci- 

liato colla Chiesa da un pezzo. Mi sono 

riconciliàto fino da quando era Presidente 

della Repubblica, Anche allora il carlismo 

travagliava la Spagna. [o {ricorsi al Papa 
Pio IX; chiesi ed ottenni il suo aiuto 

omanda se la monarchia spagnola 

A liberale, Castelar rispose: «Si, 

molto. E soggiunse: io sono oggi quello che 

ero ieri, quello che sono sempre stato. pae 

repubblicano. Ma non augurerei oggi 5 

repubblica al mio paese: temo 1 repub- 

Pale Zorilla è troppo intransigente; Pi 

y Margall è federalista ; Salmeron è socia- 

lista; e il Visa AA è la spiate RIA 
ibert monarchia poi assicura 
aa n aaa e le dà la libertà: libertà 

di riunione, libertà di associazione, libertà 

di stampa, libertà di culto, tutto ciò è ga- 
rantito in Spagna. bei 

Può dirsi che gli anarchici abbiano scelto 
come teatro delle loro scellerate e spaven- 

tose gesta la Spagna; specie Barcellona ; 
ma nessuna libertà è stava ivi menomata. 
Pas comme en France, pas comme en Suisse. 

‘estuali. è $ 
sari Castiler disse poi che desidera godersi 
un po’ di riposo, al quale ritiene di aver 
diritto, dopo aver combattuto e vinto per 
la libertà, per l’ abolizione della schiavitù 
e per il suffragio universale. + 

Per lo Czar 

Fin dall’altro giorno, appena si conobbero 
le notizie sul peggioramento della salute 
dello Czar, il Santo Padre Leone XIII ebbe 
il delicato pensiero di telegrafare al Sovrano 

Consiglio dei ministri di ieri l’altro discusse la convenienza di affidare al Ministero del tesoro la sorveglianza delle Banche. 
Ieri l’on. Crispi ricevette gli ambasciatori - di Francia e ‘Russia. Quindi lungamente conferì col generale Mirti. 
In una riunione al Ministero delle finan- ze, 1 Capl servizio sostennero l’ attuazione del ruolo unico. Il corpo di ragioniera del- le intendenze continuerebbe a dipendere dal Ministero del tesoro. 

Per la sottrazione dei documenti 
La Riforma conferma che l’ex questore Felzani è stato citato dal consigliere Finizia con mandato di comparizione. i 

. Il Felzani, giunto fin da ieri l’altro verrà interrogato oggi. Ieri ebbe luogo l’interro- gatorio dell'ispettore di pubblica sicurezza Prefetti; durò cinque ore. Furono pure ci- tati a comparire l'ispettore di pubblica sicurezza Manetti è il delegato Rinaldi. Si procederà a confronti fra loro 
legato Montalto. 

Questo nuovo processo viene fatto in base agli art. 201 e 202 del codice penale, i quali riguardano la violazione di sigilli e la sot- trazione di corpi di reato, di atti o di do» cumenti custoditi presso un pubblico uffi- ciale per ragione di questa sua qualifica. 
L’agitazione in Sicilia 

Sulla lunga conferenza che ebbe il gene- rale Mirri con Von. Crispi e già annun- ciata dai nostri dispacci, scrivono da Roma: i Il generale Mirri è partito da Palermo improvvisamente ed appena giunto a Roma si è recato a Palazzo Braschi dove ha pas- sata gran parte della giornata. 
Credesi abbia voluto informare il 

dei sintomi di agitazione, che ricominciano a palesarsi nell'isola, per la situazione eco- nomica di quel paese e per ottenere lam. nistia per i condannati dai tribunali mili- tari. A questo secondo scopo si starebbero apparecchiando delle dimostrazioni in al- 
cune parti dell’isola. 

e il de- 

governo 

Guerra chino-giapponese 
Da Londra 11: Il Times ha da l'ientsin che l’imperatore, in seguito ad una con- ferenza con parecchi viceré, riuscì a tro- vare nuove risorse difensive. 
Da Tientsin, 11: La flotta  giappones 

assolutamente padrona del er Del chili. L'ammiraglio Ito opera quasi gior- 
nalmente delle ricognizioni a Portarthur e 
a Weihainvei. d 

TELEGRAMMI 
Simla, 11‘— Un dispaccio da Cabo; 

annunzia che l’ Emiro di Afganistan è nia 
vemente malato. Credesi la. notizia esatta perchè l’ epidemia regna a Caboul, ” 

Tangeri, 11 — Il ministro inglese è par» tito per Fez allo scopo di Dicsentat ni Sultano le credenziali. 
Seraievo, 11 — Ieri alle 12.48 ant. a Travnik fu avvertita una scossa di terre- moto piuttosto forte, durata da due a tre secondi in direzione est-ovest accompagnata 

da rombo. 

i suoi voti ardenti per la guarigione, an- | 
nunziandogli di aver pregato e fatto pre- 
gare per la conservazione in vita dell'im- 
perial capo di Russia. 

Lo Czar è stato riconoscentissimo di que- , 
to santo pensiero, e giornalmente il Santo 
Mira è Grad informato dell’ andamento 
della malattia del Sovrano. 

La Pia Casa dei Catecumeni a Roma 

Un dispaccio alla Gazzetta di Venezia 

sta decreto del Ministro dell'interno af- 
fida alla Congregazione di Carità di ammi- 
nistrare la rendita ascendente a oltre 60 
mila lire della Pia Casa dei Catecumeni, 
destinata e reclutare i neofiti tra i non 
cattolici. 

Terribile tempesta 

Da New York, 11: Una tempesta nella 
scorsa notte infierì terribile, Si hanno danni 
enormi in terra ed in mare; numerose sono 
le vittime della tempesta lungo la costa 
verso l’ est. 

Un? assoluzione 

La Cassazione Unica, nel suo ultimo nu- 
mero pubblica la sentenza del Tribunale di 
Roma che assolveva l’abate Montennis, im- 
putato di agiotaggio per un articolo dal 
titolo Kepetition Generale, comparso nel 
Nouveau Moniteur de Rome. Come è noto, 
l'abate Montennis, che, rivolto al Pubblico 
Ministero in udienza avevagli detto ricam- 
biargli il disprezzo che il rappresentante 
della legge aveva affermato di nutrire per 
lui, fu testè espulso dall'Italia con decreto 
del Ministero dell'interno. 

Il ruolo unico 
L' Opinione di iersera conferma che il 

. consultate i 

Notizie di Borsa 
12 ottobre 1894 

Rendita it. god. 1 lug], 1894 da L, 90.10 a L. id. id. lgenn. 1895 » 8798» 8e0 id. austr. in carta da F.9845 » 99_ id. » inare. » 98.50 9 Fiorini effettivi da L. 220.85 is 290 ta Bancanote austriache » 220_—. » 220,30 Marchi germanici » 15425 Marenghi » ‘2176 3 pr 
Antonio Vittori, gerente responsabile. cn 1r—r—— 
Prima di far acquisto di biciclette 

0 Prezzi veramente eccezionali di quelle delle ce'ebri fabbriche « Conpa- ny Britisch Cyele Manufacturing di Liver- pol — e The English et Continental Cycle Company — di Coventry. 
Sono macchine di primissima qualità, con gomme pneumatiche Dunlop e costano soltanto L 325, 375, 400; a raggi tangenti L. 450, 500. 
Per norma dei sig. acquirenti tutte le bi- ciclette provengono direttamente dall’ In- 

ghilterra e non già col mezzo di rappresen- tanti di Milano, Firenze o di altre città d’ Italia. 
Esclusivo rappresentanta per tutto il Ve- neto della Britisch Cycle Manufacturing di Liverpol e della English et Continental Cycle Company di Coventry, l' Ufficio. E»ubblicità del Giornale di Kneipp, via della Posta 16, Udine. 
Guardarsi dalle imitazioni por- 

tanti l’istessa marca, ma per qua- 
lità e lavorazione molto inferiori e 
provenienti da Milano. 

____==—=—————_________| 

‘ Per pulire i metalli 
(Vedi avviso IV pagina ) 
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TL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 12 OTTOBRE 1894 

dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 

consulti, varietà ecc. 

fido consigliere. 

communità. 

stesso, 0. se. sia più opportuno per lettera. "&m 

- e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. 

ve 7 RI sERZ (0) IT per |’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio  Annunzi 

1. IN S. pi, AI ; N *. Liano via della Posta 16, Udine. i 

INDICATORE UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNEKEIPPE 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa esclusiva concessionaria per tutta l’Italia, 

Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNATE di KNEIPP, unica edizione autorizzata 

In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di cura. del celebre parroco 

bavarese e vi sono-importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì° di malattie, corrispondenze, 

La pubblicazio;e del GIORNALE di KNEIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 

Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare |’ intelligente e 

provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve teirpo ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kneipp è il METODO DI CURA MENO CARO. in mol- 

tissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che «egli possegga il Giornale ci Kneipp que! 

It Giorralo di Kneipp è indispensabile a tutti : agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. 1l Giornale di Kneipp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 

Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 

Prezzo annuo d’ associazione antecipalo : per } Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

&s> Gli associati al Giornale di Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

Si ricevono annunzi da inserire sul Giornale di Kneipp -al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

L'ufficio d'amministrazione del: GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
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LIBRI DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un. bel libro di devozione, assaciendo alla bellezza e 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

LIBRERIA PATRON ATO 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografi 

mmagini, corone, medaghe, crocfissi ece. — Specialità per regali. 

DIR RI LIRTIR va 

BREVETTATO FORNITORE | 

DI S. A.IL DUCA REGNANTE | DI SASSONIA MEININGEN 

ACQUA (00% ORIENTALE 
ERMANN - MILANO Cara deputata) 

L'Acqua Colonia Orientale si distingue d’un Mescolata a metà con Acqua pura viene & 

PW dti squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- | Serve per mola param irpino grate 

BIDSOE zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno. la Testa ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, È 

rilasciando un delicato profumo per tutto il & 

giorno. 
pi 

Per le Essenze eteriche che ‘contiene, viene | 

. adoperata 1’ Acqua Colonia Orientale per cum- #} 
battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come f 
pure sì può consigliare, quande si softre dolori $ 

Ora viene preferita i Acqua Colonia, Orien- 

tale qualunque Acqua pei denti, | perchè colle 

Dentifrieio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 

impedisce la carie dei denti, mantenendoli 

bianchi e sani, e protumnando nello stesso tempo 

anche l’ alito. 

Per dare alle Camere: un distinto profumo 

Dolori 

Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. Ri 

; È x Per preservarsi di qualunque malattia in- 3 

si sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un Preservativo] fettiva conviene sciaquare bene la bocca con D: 

vaporizzatore girando ;arecchie volte nella di Malattie 112 cucchiaio da caflè di Acqua Colonia Orien- 

stanza che si vuole profumare. tale e 8 cucchiai di Acqua pura. ti 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in iutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-— 10 $ 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 4 

Profumo 
da Camere 

| PROFUMO ORIENTALE 
_ Essenza concentrata di recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

Vendési a Udine în tutte Je bucne Profumerie, Chincaglierie, Drogherie farmacie, ecc. e a Milano da G. HERMANN, via M i 

Napolecne 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sno tre succursali. "O 2 s Via Monte E 

UDINE — TIPOGRAFIA FATRONATO — UDINE 

Non guastare. i. fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

Non più acidi, polveri, pomate ecc. da tante prove ed 

esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 

Ranno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 
gentature, dorature, ramo, possteris ecc. ridonando il loro 

stato primitivo, rimettendo a PUOVO cOn facilità le bru- 
niture di qualunque cggetto senza alterare il loro stato 

saturale e con facilità ogni persona potrà usarlo. 

Si vende in bottiglie esclusivamente presso | unica e 

premiata fabbrica di arredi sacri e lavor in metallo di 
Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, dove ‘trovasi il 
deposito di qualunque genere di speciale’ importanza. 

di reuma o di gotta, di strofinare bene con & 

LIBRI DI DEVOZIONE 
. al 

massimo buon prezzo . 

Giardino di devozione. — Manuale per ben di» 
sporsi ai S. S. Sacramenti della confessione e comunione 
e per ascoltare la S. Messa col vespero della. domenica 

e.tutte le preghiere pel buon. cristiano. Vol, di pag. 156, 
leg. in carta gelatinata con impressioni ia oro e immagin 
colorata sulla copertina e con busta, la copia Cent. 15. 

Id. legature in mezza pelle, con titolo ed 1mpres- 
sicni in oro sul dorso, Îa' copia ceni. 18. 

Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per 
la S. Messa, confessione e comunione vespero delle do- 

meniche e Via Crucis con le 14 vigaeiie a pag. 1 iera. 
Vol. di pag. 216, legatura in carta coa impressioni in 
oro e immagine colorata sulla copertina e con busta 
la copia Cent. 17. 

Id. legatura in mezza pelia, con titolo e impres: 
sioni oro sul do:so, la copia Cent. 23. 

Id. legatura in tutta tela, cn ttsolo orosul dorso 
e impressione a secco, la copia Tnt. 25, 

Riceverà una copia per campione Ji tutti testi 
due libri, edizioni Fatronato, franchi di purt. chi manda 
una cartolina vaglia lr ®.. 1.285, alla Libreria Patro: 
nato via della Posta, 16, Udi >, 
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